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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale
All’Assessore con delega allo Sviluppo economico

All’Assessore con delega al Bilancio

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Recupero e valorizzazione delle strutture realizzate dal Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Alto Tavoliere (CONSIAT).
La sottoscritta Consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

Premesso che:

· il Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Alto Tavoliere (CONSIAT) è nato nel 1996 su iniziativa di enti pubblici e imprenditori privati della zona settentrionale della Capitanata. Il suo scopo principale era la promozione dello sviluppo industriale della zona dell’Alto Tavoliere;
· il CONSIAT, in particolare, è stato designato quale soggetto responsabile del Patto territoriale del Fortore e ne ha gestito le attività relative alla fase esecutiva. Il  Ministero delle Attività Produttive ha approvato con Decreto n. PT/52 del 20.12.01 il Patto Territoriale “FORTORE pugliese” assegnando un contributo a valere su risorse statali per l’importo di Lire 28.682.200.000 (€ 14.813.120,07) totali. Il Patto è nato dalla volontà di tutte le forze sociali, economiche e produttive del territorio di dare impulso e sostegno allo sviluppo integrato e coordinato dei settori economici più trainanti per l'economia locale migliorando le condizioni sociali della popolazione e la vivibilità del territorio. Il Piano di sviluppo che il Patto si proponeva è stato finanziato con il bando per l'assegnazione di risorse a nuovi patti territoriali di cui alla delibera CIPE del 09/06/1999. Il Comitato Promotore del Patto era costituito da: Provincia di Foggia, Camera di Commercio, CGIL, CISL UIL, ASSINDUSTRIA, ASI, Comuni di Apricena, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San Paolo di Civitate, San Severo, Serracapriola, Torremaggiore, CONFAPI e CONSIAT. Il Patto Territoriale intendeva incidere nei comparti agroindustriale, manifatturiero e del turismo del territorio dell’Alto Tavoliere e del Sub Appennino Dauno settentrionale, delimitato dai confini amministrativi dei Comuni costituenti il suddetto Comitato Promotore;
· il Soggetto Responsabile del Patto è stato individuato dai soggetti promotori nel CONSIAT (Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’Alto Tavoliere) che, il 21.06 2000, si è costituito in Società per Azioni. Nel 2005 anche l’Università degli Studi di Foggia è diventata socia del CONSIAT S.p.A.;

· in adempimento alla delibera CIPE del 21.03.1997, la Regione Puglia in data 05/11/2001 ha espresso al Ministero del Bilancio, del Tesoro e della P.E. il parere favorevole in relazione al Patto Territoriale del Fortore con delibera di Giunta n. 1573 su proposta dell'Assessorato alla Programmazione;
· nel corso degli anni di attività il CONSIAT ha realizzato: il Centro Direzionale per l’Industria Agroalimentare di Torremaggiore, il Centro direzionale per il marmo e la pietra con sede ad Apricena, il Centro direzionale per la pesca e il turismo a Lesina e il Centro Direzionale per le Piccole e medie imprese a San Severo. Tali strutture sono state finanziate con il Patto Territoriale del Fortore, con i contributi del Fondo per lo Sviluppo. La realizzazione dei predetti centri si poneva l’obiettivo di promuovere interventi in ricerca, sperimentazione, formazione e assistenza tecnica alle imprese. Il CONSIAT ha ottenuto, altresì, un contributo per la realizzazione di una rete di interconnessione telematica ad alta velocità con possibilità di collegare Università, Provincia, Camera di Commercio, Comuni e altri enti pubblici e privati.
Considerato che:

· il Consorzio ha avviato numerosi progetti alcuni dei quali non risultano essere mai stati completati;
· sono state realizzate, con risorse in gran parte statali, alcune strutture che allo stato attuale risultano in stato di abbandono. Per la realizzazione dei centri direzionali risultano essere state impiegate ingenti risorse. Ad esempio, dall’Avviso di gara per i lavori di costruzione del Centro direzionale per il marmo ad Apricena, pubblicato nel 2004, risulta che l’importo complessivo dell’appalto dei lavori è stato pari a euro 905.935,00, mentre per i lavori di costruzione del Centro direzionale zona PIP a Torremaggiore l’importo complessivo dell’appalto dei lavori è stato pari a euro 315.292,00. Infine, si segnala che, sempre nel 2004, il CONSIAT ha indetto una pubblica gara, mediante la procedura del pubblico incanto, per l'aggiudicazione di una campagna di informazione sul Distretto Industriale Alto Tavoliere per un importo a base d'asta di Euro 105.000,00, IVA esclusa;
· le strutture realizzate dal Consorzio costituiscono un’importante risorsa per lo sviluppo del territorio, pertanto si ritiene opportuno provvedere alla loro riqualificazione e al loro riutilizzo, attraverso la promozione di progetti per lo sviluppo, la crescita e l’innovazione di idee imprenditoriali e di lavoro autonomo.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:
· se il CONSIAT sia ancora attivo ed operante sul territorio della zona dell’Alto Tavoliere e se allo stato attuale risultino in essere progetti che coinvolgono il suddetto Consorzio;
· se la Regione intenda assumere azioni utili, anche attraverso accordi con le amministrazioni comunali interessate, per riqualificare e incentivare il riutilizzo delle strutture realizzate dal Consorzio, prevedendo interventi volti a promuovere concorsi di idee o progetti per la riattivazione dei Centri e per scongiurare che le risorse investite per la loro realizzazione rappresentino uno spreco di denaro pubblico.
La Consigliera regionale M5S

Rosa Barone

